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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  17749  del  22/11/2016

Annotazioni Contabili
PGC Tipo

Mov.
Capitolo Impegno /

Accertamento
Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Azione
Beneficiario

1) D H41166/000   2016/13938/000 -95.825,00 12.04   1.04.01.02.002
4.99.99
FROSINONE AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.01.02.002 Avere   CE - 2.3.1.01.02.002

Debiti per Trasferimenti correnti a Province Trasferimenti correnti a Province

Bollinatura: NO

2) D H41166/000   2016/13939/000 -115.342,50 12.04   1.04.01.02.002
4.99.99
LATINA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.01.02.002 Avere   CE - 2.3.1.01.02.002

Debiti per Trasferimenti correnti a Province Trasferimenti correnti a Province

Bollinatura: NO

3) D H41166/000   2016/13940/000 -12.500,00 12.04   1.04.01.02.002
4.99.99
RIETI AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.01.02.002 Avere   CE - 2.3.1.01.02.002

Debiti per Trasferimenti correnti a Province Trasferimenti correnti a Province

Bollinatura: NO

4) D H41166/000   2016/13941/000 -549.907,50 12.04   1.04.01.02.002
4.99.00
CITTA' METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.01.02.002 Avere   CE - 2.3.1.01.02.002

Debiti per Trasferimenti correnti a Province Trasferimenti correnti a Province

Bollinatura: NO



PGC Tipo
Mov.

Capitolo Impegno /
Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Azione
Beneficiario

5) D H41166/000   2016/13942/000 -12.500,00 12.04   1.04.01.02.002
4.99.99
VITERBO AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.01.02.002 Avere   CE - 2.3.1.01.02.002

Debiti per Trasferimenti correnti a Province Trasferimenti correnti a Province

Bollinatura: NO

6) D H41166/000   2016/13943/000 -105.029,95 12.04   1.04.01.02.002
4.99.99
FROSINONE AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.01.02.002 Avere   CE - 2.3.1.01.02.002

Debiti per Trasferimenti correnti a Province Trasferimenti correnti a Province

Bollinatura: NO

7) D H41166/000   2016/13944/000 -140.039,93 12.04   1.04.01.02.002
4.99.99
LATINA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.01.02.002 Avere   CE - 2.3.1.01.02.002

Debiti per Trasferimenti correnti a Province Trasferimenti correnti a Province

Bollinatura: NO

8) D H41166/000   2016/13945/000 -70.019,96 12.04   1.04.01.02.002
4.99.99
RIETI AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.01.02.002 Avere   CE - 2.3.1.01.02.002

Debiti per Trasferimenti correnti a Province Trasferimenti correnti a Province

Bollinatura: NO

9) D H41166/000   2016/13946/000 -275.069,88 12.04   1.04.01.02.002
4.99.99
CITTA' METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.01.02.002 Avere   CE - 2.3.1.01.02.002

Debiti per Trasferimenti correnti a Province Trasferimenti correnti a Province



PGC Tipo
Mov.

Capitolo Impegno /
Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Azione
Beneficiario
Bollinatura: NO

10) D H41166/000   2016/13947/000 -70.019,96 12.04   1.04.01.02.002
4.99.99
VITERBO AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.01.02.002 Avere   CE - 2.3.1.01.02.002

Debiti per Trasferimenti correnti a Province Trasferimenti correnti a Province

Bollinatura: NO

11) I H41166/000 66.182,63 12.04   1.04.01.02.003
4.99.99
CREDITORI DIVERSI
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.003 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni

Bollinatura: NO

12) I H41166/000 66.182,63 12.04   1.04.01.02.003
4.99.99
CREDITORI DIVERSI
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.003 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni

Bollinatura: NO

13) I H41166/000 66.182,63 12.04   1.04.01.02.003
4.99.99
CREDITORI DIVERSI
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.003 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni

Bollinatura: NO

14) I H41166/000 66.182,63 12.04   1.04.01.02.003
4.99.99
CREDITORI DIVERSI



PGC Tipo
Mov.

Capitolo Impegno /
Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Azione
Beneficiario
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.003 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni

Bollinatura: NO

15) I H41166/000 66.182,63 12.04   1.04.01.02.003
4.99.99
CREDITORI DIVERSI
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.003 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni

Bollinatura: NO

16) I H41166/000 66.182,63 12.04   1.04.01.02.003
4.99.99
CREDITORI DIVERSI
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.003 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni

Bollinatura: NO

17) I H41166/000 66.182,63 12.04   1.04.01.02.003
4.99.00
CREDITORI DIVERSI
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.003 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni

Bollinatura: NO

18) I H41166/000 66.182,63 12.04   1.04.01.02.003
4.99.99
CREDITORI DIVERSI
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.003 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni

Bollinatura: NO



PGC Tipo
Mov.

Capitolo Impegno /
Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Azione
Beneficiario

19) I H41166/000 170.000,00 12.04   1.04.01.02.003
4.99.99
CREDITORI DIVERSI
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.003 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni

Bollinatura: NO

20) I H41166/000 170.000,00 12.04   1.04.01.02.003
4.99.99
CREDITORI DIVERSI
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.003 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni

Bollinatura: NO

21) I H41166/000 170.000,00 12.04   1.04.01.02.003
4.99.99
CREDITORI DIVERSI
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.003 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni

Bollinatura: NO
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Oggetto: Approvazione Avviso “Istituzione e gestione di nuovi Centri Antiviolenza e di 
nuove Case Rifugio per il sostegno e supporto a donne, sole o con figli minori, vittime di 
violenza”. Disimpegno per complessivi euro 1.446.254,68 e impegno  complessivo di euro 
1.039.461,14 sul capitolo H41166. Esercizio finanziario 2016. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E POLITICHE 
SOCIALI 

 
 
VISTI 
- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42”; 

- la legge regionale del 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, 
bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche e integrazioni; 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la legge regionale 31 Dicembre 2015 n 17 “Legge di stabilità regionale 2016”; 

- la legge regionale 31 Dicembre 2015, n. 18 “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2016-2018”; 

- la legge regionale del 31 dicembre 2015, n. 18, in particolare, l’art. 1 comma 15, 
concernente le disposizioni in materia di impegni di spesa a valere sulle annualità 
2016-2018, per il contenimento ed il controllo della spesa regionale; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n 775 del 31 dicembre 2015 “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2015-2017. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed 
in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”. 

- la deliberazione di Giunta Regionale n 776 del 31 dicembre 2015 “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2015-2017. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

- la deliberazione di Giunta Regionale del 2 febbraio 2016, n. 29, recante: “Applicazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 10, comma 2, e dell’articolo 39, comma 4, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche, e ulteriori 
disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2016-2018”; 
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- la deliberazione di Giunta Regionale del 23 febbraio 2016, n. 55 “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2016-2018. Assegnazione dei capitoli di 
spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera c), 
della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 18”; 

- la circolare del Segretariato Generale prot. n. 117455 del 3 marzo 2016 e successive 
integrazioni con la quale sono state fornite indicazioni in riferimento alla gestione del 
bilancio regionale 2016-2018, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione 
della Giunta regionale del 2 febbraio 2016 n.29; 

- la deliberazione di Giunta Regionale del 7 novembre 2016 n. 662 “Legge regionale 10 
agosto 2016, n. 11. Programma di utilizzazione degli stanziamenti per il sistema 
integrato regionale di interventi e servizi sociali, anno 2016. Finalizzazione importo 
complessivo di euro 109.688.678,12 a carico dell'esercizio finanziario 2016, di cui euro 
105.857.018,68 per spese correnti, euro 3.831.659,44 per spese in conto capitale, e di 
euro 22.956.320,00 sul bilancio pluriennale 2017” 

- la legge regionale del 10 Agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la 
competitività e lo sviluppo della Regione” 

- la deliberazione di Giunta Regionale del 14 dicembre 2015, n. 721 “Modifica del 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni nonché del 
relativo allegato B” che stabilisce il transito dell’Area Programmazione e 
pianificazione socio-assistenza alla Direzione Regionale “Salute e politiche sociali”; 

- la deliberazione di Giunta Regionale del 14 dicembre 2015, n. 723, con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e politiche sociali” al 
dott. Vincenzo Panella; 

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 
 
VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni” ed, in particolare, il comma 44 dell’articolo 1 che 
attribuisce le funzioni fondamentali alla città metropolitana ed i commi 85 e 86 del 
medesimo articolo con i quali si attribuiscono le funzioni fondamentali alle Province, quali 
enti con funzioni di area vasta; 
 
VISTA la legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 “Riordino delle disposizioni per contrastare 
la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura 
del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna” che 
prevede, all’art. 2, gli interventi regionali in tale materia tra cui quelli finalizzati a 
sostenere e potenziare strutture e servizi di presa in carico, di accoglienza e di 
reinserimento sociale e lavorativo delle donne vittime di violenza e dei loro figli e a 
promuovere e rafforzare le reti locali, idonee a prevenire e contrastare gli episodi di 
violenza nei confronti delle donne;  
 
VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei 
servizi sociali della Regione Lazio” 
 
VISTA la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la 
violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica adottata ad Istanbul l’11 maggio 
2011, - ratificata dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77 ed entrata in vigore il 1 agosto 
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2014 -  ed in particolare l’art. 7 comma 1 che invita le Parti ad adottare “politiche nazionali 
efficaci, globali e coordinate, comprendenti tutte le misure adeguate destinate a prevenire 
e combattere ogni forma di violenza […] e fornire una risposta globale alla violenza 
contro le donne”; 
 
DATO ATTO che la Convenzione di Istanbul costituisce il primo atto internazionale 
giuridicamente vincolante, volto a creare un quadro normativo completo a tutela delle 
donne contro qualsiasi forma di violenza; 
 
VISTO il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, recante “Disposizioni urgenti in materia di 
sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e 
di commissariamento delle province” convertito, con modificazioni, con legge 15 ottobre 
2013, n.119 che, in attuazione degli impegni assunti dall’Italia con la ratifica della 
Convenzione: 

- rafforza la tutela penale per le donne vittime di violenza, introducendo 
nuove aggravanti e ampliando le misure a tutela delle vittime di maltrattamenti 
attraverso modifiche al Codice penale e al Codice di procedura penale; 
 
-  prevede, all’articolo 5, l’adozione di un “Piano d’azione straordinario 
contro la violenza sessuale e di genere”; 
 
- individua, all’art. 5bis, le azioni per i Centri anti-violenza e le Case rifugio 
e, tramite l’incremento delle risorse finanziarie del Fondo per le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità, stabilisce il riparto delle risorse alle Regioni sulla base 
del numero dei centri antiviolenza e delle case rifugio esistenti, riservando un terzo 
dei fondi disponibili all’istituzione di nuovi centri e di nuove case rifugio; 

 
VISTO il Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere, adottato con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il 7 luglio 2015, finalizzato alla 
“costruzione di politiche pubbliche, attraverso l’adozione di misure multilivello […] che 
permettano l’individuazione del percorso di emancipazione /liberazione dalla violenza e 
prevedano il reinserimento sociale della donna che vive una condizione di vulnerabilità 
temporanea” e che contiene, tra le altre finalità, quella di potenziare le forme di assistenza 
e di sostegno alle vittime di violenza e ai loro figli, attraverso modalità omogenee di 
rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di 
assistenza; 
 
VISTO il Decreto 24 luglio 2014 del Presidente del Consiglio dei Ministri con il quale, in 
attuazione del decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, vengono ripartite, tra le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, le risorse finanziarie del “Fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità”, riferite agli anni 2013 e 2014, per un importo 
complessivo di € 16.449.385,00 che attribuisce alla Regione Lazio l’importo complessivo 
di euro 1.892.509,36 così destinato: 
 

- quanto ad € 853.048,22 a supporto della programmazione regionale già 
operativa e volta ad attuare azioni di assistenza e sostegno alle donne vittime di 
violenza e dei loro figli nonché dei centri antiviolenza e delle case rifugio pubbliche 
o private già esistenti; 
- quanto ad € 1.039.461,14 per l’istituzione di nuovi centri antiviolenza e di 
nuove case rifugio; 
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VISTA l’Intesa tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le 
Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, 
prevista dal D.P.C.M. 24 luglio 2014, sancita in sede di Conferenza unificata i1 27 
novembre 2014 (Rep. Atti 146/CU); 
 
VISTA la propria deliberazione 25 novembre 2014 n. 830, recante “Risorse del Fondo per 
le Politiche relative ai diritti e alle Pari opportunità assegnate alla Regione con D.P.C.M. 
24 luglio 2014 e delle  risorse del Bilancio regionale – esercizio finanziario 
2014.Approvazione dei criteri e delle modalità di ripartizione, dello schema di 
Convenzione tra la Regione Lazio e le Province del Lazio.” con la quale si individuano e si 
definiscono:  

- i soggetti attuatori della programmazione regionale, individuati nelle 
Province del Lazio, al fine di valorizzare quanto già costruito sul territorio 
regionale dalle Province medesime nell’istituzione e nel sostegno dei centri 
antiviolenza e delle case rifugio -  nelle more della definizione delle ulteriori 
funzioni che la Regione Lazio attribuisce alla Città Metropolitana e alle Province 
(ai sensi dei commi 46 e 89 dell’art.1 della Legge 7 aprile 2014, n. 56); 
- i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse assegnate alla Regione 
Lazio e pari a euro  1.892.509,36 e delle risorse a carico del Bilancio regionale, es. 
fin. 2014, pari a euro 1.000.000,00; 
- gli interventi da realizzare, in ottemperanza a quanto previsto nel DPCM 24 
luglio 2014,   
 

TENUTO CONTO che in attuazione della suddetta deliberazione sono stati impegnati, con 
determinazione 3 dicembre 2014 n. G17463 a favore della Città metropolitana e delle 
Province del Lazio gli importi C, destinati alle azioni e agli interventi definiti nella 
deliberazione medesima; 
 
PRESO ATTO che, a fronte degli impegni assunti con la determinazione 3 dicembre 2014  
n. G17463: 

x è stato liquidato alle province l’acconto del 50% delle risorse assegnate, così come 
previsto all’art. 8 delle convenzioni stipulate; 

 
x è stato impegnato ma non ancora erogato l’importo di euro 786.075,00, a valere 

sulle risorse statali, sul Cap H41166 es. fin. 2016; 
 

x che risulta impegnato, ma ancora da erogare, l’importo di euro 660.179,68, a valere 
sulle risorse statali, sul Cap H41166 es. fin. 2016; 

 
DATO ATTO quindi che l’importo complessivo impegnato a valere sulle risorse statali, 
Cap. H41166 es. fin. 2016 non ancora erogato alle Province è pari ad euro 1.446.254,68; 
 
RICHIAMATA la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17, ed in particolare l’art. 7 
comma 3 lettera c) nel quale si stabilisce che la Città metropolitana di Roma Capitale e le 
province esercitano le funzioni ed i compiti amministrativi concernenti, tra gli altri, “la 
promozione di iniziative a carattere sociale e culturale per la prevenzione della violenza di 
genere, il concorso alla programmazione della rete degli interventi, la realizzazione, il 
finanziamento ed il coordinamento dei servizi preposti alla tutela e alla protezione delle 
donne vittime di violenza e dei loro figli, in concorso con lo Stato, la Regione ed i comuni, 
in conformità alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4; 
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RICHIAMATA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi 
e dei servizi sociali della Regione Lazio” ed in particolare l’art. 34 con il quale si stabilisce 
che la Città metropolitana di Roma Capitale e le province, quali enti territoriali di area 
vasta, esercitano le funzioni ed i compiti amministrativi concernenti, tra gli altri, “la 
promozione di iniziative a carattere sociale e culturale per la prevenzione della violenza di 
genere, il concorso alla programmazione della rete degli interventi, la realizzazione, il 
finanziamento ed il coordinamento dei servizi preposti alla tutela e alla protezione delle 
donne vittime di violenza e dei loro figli, in concorso con lo Stato, la Regione ed i comuni, 
in conformità alla l.r. 4/2014”; 
 
TENUTO CONTO che con deliberazione 23 febbraio 2016 n. 56, si individuano le 
strutture della Giunta regionale subentranti nell’esercizio delle funzioni e dei compiti 
amministrativi non fondamentali, già esercitati dalla Città metropolitana di Roma Capitale 
e dalle Province, unitamente alle risorse umane assegnate a tali strutture provenienti dai 
suddetti Enti;  
 
TENUTO CONTO altresì che alla riassegnazione delle funzioni, avvenuta con le leggi 
sopra richiamate, non ha ancora fatto seguito la riassegnazione del personale per l’esercizio 
delle stesse, con apposita convenzione; 
 
TENUTO CONTO che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e 
le Province autonome ha sollecitato i Presidenti delle Regioni a trasmettere al Dipartimento 
le informazioni relative al concreto impiego delle risorse assegnate dallo Stato con il 
DPCM 24 luglio 2014; 
 
VISTA la nota prot. 541981 del 27 ottobre 2016 del segretario generale della Regione 
Lazio, indirizzata al segretario generale della Città metropolitana di Roma Capitale e ai 
Segretari generali di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, con la quale, nel ravvisare la 
necessità di procedere direttamente alle procedure necessarie per l’istituzione di nuovi 
Centri antiviolenza e nuove Case rifugio, si invitano gli Enti ad esprimere il proprio 
assenso o diniego entro il 4 novembre 2016; 
 
PRESO ATTO  che alla data del 4 novembre 2016 sono pervenute le risposte dalle 
Province di Rieti, Frosinone e Latina, con le quali si esprime parere favorevole 
all’istituzione dei nuovi Centri antiviolenza e delle nuove Case rifugio da parte della 
Regione Lazio; 
 
RAVVISATA la necessità, nelle more dell’effettivo esercizio delle funzioni trasferite con 
le leggi n. 17/2015 e n. 11/2016, di procedere alla riprogrammazione delle risorse 
impegnate in favore della Città metropolitana di Roma e delle Province di Frosinone, 
Latina, Rieti e Viterbo ma non ancora erogate e pari ad euro 1.446.254,68 sul Cap. 
H41166, missione 12, programma 04; 
 
CONSIDERATO che le risorse statali assegnate alla Regione Lazio per l’istituzione di 
nuovi centri antiviolenza e nuove case rifugio sono pari a euro 1.039.461,14;  
 
CONSIDERATO altresì che il DPCM 24 luglio 2014 , al fine di riequilibrare la presenza di 
tali strutture sul territorio e di raggiungere l’obiettivo previsto dalla raccomandazione 
Expert Meeting sulla violenza contro le donne – Finlandia, 8-10 novembre 1999, ha fissato 
come obiettivo, per la Regione Lazio, la presenza di almeno 25 strutture destinate 
all’accoglienza, all’orientamento , all’assistenza e all’ospitalità delle vittime di violenza; 
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PRESO ATTO che, da un esame della documentazione trasmessa dai Centri antiviolenza e 
dalle Case rifugio già esistenti e firmata dal legale rappresentante del Soggetto gestore, il 
numero delle strutture antiviolenza presenti sul territorio regionale, in possesso dei requisiti 
previsti dall’Intesa citata, a giugno 2016, risulta essere pari a 14 strutture, come riportato 
nella seguente tabella: 
 

Territori provinciali Centri 
antiviolenza 

Case rifugio 

Citta' Metropolitana Roma Capitale 3 3 

Latina 1 1 
Frosinone 2 0 
Rieti  0 0 
Viterbo 0 0 
Roma Capitale 2 2 
TOTALE 8 6 

 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 18 ottobre 2016 n. 614 recante “Legge 
regionale 19 marzo 2014 n. 4. Recepimento Intesa tra il Governo, le Regioni, le Province 
autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri 
antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dal D.P.C.M.24luglio 2014, sancita in sede di 
Conferenza unificata i1 27 novembre 2014 (Rep. Atti 146/CU) Approvazione "Linee guida 
per l’offerta di servizi uniformi su tutto il territorio regionale da parte delle strutture 
preposte al contrasto della violenza dr genere. Requisiti minimi strutturali e organizzativi 
dei Centri antiviolenza, delle Case rifugio e delle Case di semi-autonomia”. 
 
RILEVATO che, al fine del raggiungimento dell’obiettivo fissato dallo Stato delle 25 
strutture, occorre procedere all’istituzione di almeno altre 11 strutture tra Centri 
antiviolenza (CAV) e case rifugio (CR);  
 
RITENUTO pertanto di riprogrammare in 11 le nuove strutture da istituire destinate 
all’accoglienza, all’orientamento , all’assistenza e all’ospitalità delle vittime di violenza; 
 
RICHIAMATA la Delibera di Giunta Regionale del 15 novembre 2016 n. 689 che 
finalizza l’importo complessivo di euro 1.039.461,14 è finalizzato all’istituzione e allo start 
up di 11 nuove strutture di cui: 

 
- euro 529.461,14 per istituzione di 8 CAV per l’importo di euro 66.182,64 ciascuno,  

 
- euro 510.000,00 è finalizzato all’istituzione di 3 case rifugio per l’importo di euro 

170.000,00 ciascuna; 
 
CONSIDERATO che ai sensi della legge regionale del 10 agosto 2016 art. 15  la Regione 
Lazio persegue la realizzazione di strutture anche residenziali a favore delle donne , anche 
con figlie/i minori vittime di violenza; 
 
RITENUTO di procedere all’ Istituzione e gestione di nuovi Centri Antiviolenza e di 
nuove Case Rifugio per il sostegno e supporto a donne, sole o con figli minori, vittime di 
violenza tramite apposito Avviso pubblico rivolto ai Comuni del Lazio in partenariato 
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obbligatorio con organizzazioni del privato sociale operanti nel settore del sostegno e 
dell’aiuto alle donne vittime di violenza, in possesso dei requisiti previsti dall’Intesa 
sancita in sede di Conferenza unificata i1 27 novembre 2014 e dalle Linee guida approvate 
con la deliberazione di Giunta Regionale 18 ottobre 2016 n. 614; 
 
RITENUTO altresì di definire la distribuzione territoriale delle nuove strutture, garantendo 
almeno 1 CAV e 1CR in ciascuno dei territori provinciali ad oggi privi di strutture, 
riservando l’istituzione di 3 nuovi CAV a Roma Capitale e distribuendo il restante numero 
in maniera proporzionale alla popolazione residente sul territorio delle Province come 
riportato nella seguente tabella:  
 

 Strutture esistenti  Nuove strutture 
assegnate a territori 

scoperti 

Nuove strutture 
assegnate su base 

popolazione  
Territori 
provinciali 

CAV Case 
rifugio 

popolazione 
al 1/1/2016 

CAV Case 
rifugio 

CAV 

Citta' 
Metropolitana 
Roma Capitale 

3 3    
1.475.743,00  

  2 

Latina 1 1        
574.226,00  

  1 

Frosinone 2 0        
495.026,00  

 1  

Rieti  0 0        
158.467,00  

1 1  

Viterbo 0 0        
320.279,00  

1 1  

Roma Capitale 2 2    
2.864.731,00  

  3 

TOTALE 8 6    
5.888.472,00  

2 3 6 

 
RITENUTO di disimpegnare per un importo complessivo di 1.446.254,68 gli impegni di 
seguito riportati, a favore delle province impegnati con determinazione n. G17463/2014, a 
valere sul capitolo H41166 nell’esercizio finanziario 201 : 
 

Impegno 2016 (n.)  Importo 
13938 95.825,00 
13939 115.342,50 
13940 12.500,00 
13941 549.907,50 
13942 12.500,00 
13943 105.029,95 
13944 140.039,93 
13945 70.019,96 
13946 275.069,88 
13947 70.019,96 

 
 
RITENUTO di approvare l’Avviso pubblico “Istituzione e gestione di nuovi Centri 
Antiviolenza e di nuove Case Rifugio per il sostegno e supporto a donne, sole o con figli 
minori, vittime di violenza” rivolto gli Enti locali, in forma singola o consorziata, 
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obbligatoriamente associati con organismi operanti nel settore del sostegno e dell’aiuto alle 
donne vittime di violenza, individuati attraverso procedure di evidenza pubblica in base 
alla normativa vigente.   
 
RITENUTO di impegnare, nelle more di espletazione dell’Avviso, a favore di creditori 
diversi, a valere sul capitolo H41166 nell’esercizio finanziario 2016  la somma 
complessiva di euro 1.039.461,14 così ripartita: 
 

Impegno 

Importo 

Nuove 
strutture CR 

 
Nuove 

strutture 
CAV 

Creditori diversi  170.000,00 1CR  
Creditori diversi  66.182,63 

 
n.1 CAV 

Creditori diversi  66.182,63 
 

n. 1 CAV 
Creditori diversi  66.182,63  n.1 CAV 
Creditori diversi  66.182,63  n.1 CAV 
Creditori diversi  66.182,63  n.1 CAV 
Creditori diversi  66.182,63  n.1 CAV 
Creditori diversi  66.182,63  n. 1 CAV 
Creditori diversi  66.182,63  n. 1 CAV 
Creditori diversi  170.000,00 1CR  
Creditori diversi  170.000,00 1CR  

 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione di: 
 
 

1. disimpegnare per un importo complessivo di 1.446.254,68 gli impegni di seguito 
riportati a valere sul capitolo H41166 nell’esercizio finanziario 2016: 

 
 

Impegno 2016 (n.)  Importo 
13938 95.825,00 
13939 115.342,50 
13940 12.500,00 
13941 549.907,50 
13942 12.500,00 
13943 105.029,95 
13944 140.039,93 
13945 70.019,96 
13946 275.069,88 
13947 70.019,96 

 
 

2. approvare l’Avviso pubblico “Istituzione e gestione di nuovi Centri Antiviolenza e 
di nuove Case Rifugio per il sostegno e supporto a donne, sole o con figli minori, 
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vittime di violenza” rivolto gli Enti locali, in forma singola o consorziata, 
obbligatoriamente associati con organismi operanti nel settore del sostegno e 
dell’aiuto alle donne vittime di violenza, individuati attraverso procedure di 
evidenza pubblica in base alla normativa vigente.  

 
 

3. impegnare, nelle more di espletazione dell’Avviso del punto precedente, a favore di 
creditori diversi, a valere sul capitolo H41166 nell’esercizio finanziario 2016  la 
somma complessiva di euro 1.039.461,14 così ripartita: 

 

Impegno 

Importo 

Nuove 
strutture CR 

 
Nuove 

strutture 
CAV 

Creditori diversi  170.000,00 1CR  
Creditori diversi  66.182,63 

 
n.1 CAV 

Creditori diversi  66.182,63 
 

n. 1 CAV 
Creditori diversi  66.182,63  n.1 CAV 
Creditori diversi  66.182,63  n.1 CAV 
Creditori diversi  66.182,63  n.1 CAV 
Creditori diversi  66.182,63  n.1 CAV 
Creditori diversi  66.182,63  n. 1 CAV 
Creditori diversi  66.182,63  n. 1 CAV 
Creditori diversi  170.000,00 1CR  
Creditori diversi  170.000,00 1CR  

 
 
 
La presente determinazione con i relativi allegati sarà pubblicata sul sito istituzionale della 
Regione Lazio, http://www.socialelazio.it/prtl_socialelazio/, oltre che sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio. La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli 
interessati a tutti gli effetti di legge.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del 
Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
 
 

 
 Il Direttore 

           Vincenzo Panella 
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DIREZIONE REGIONALE SALUTE E POLITICHE 
SOCIALI  

 
Deliberazione di Giunta Regionale  n. 683 del 15 novembre 2016 

 
 

 
AVVISO 

 

“Istituzione e gestione di nuovi Centri Antiviolenza e di nuove 
Case Rifugio per il sostegno e supporto a donne, sole o con figli 
minori, vittime di violenza”. 

 
 



11 
 

Premesso  che 
 
9 qualsiasi forma o grado di violenza contro le donne costituisce una violenza di 

genere oltre che una violazione dei diritti umani e dell’integrità  della persona; 

9 la Convenzione di Istanbul dell’11 maggio 2011, costituisce il primo completo 
strumento internazionale, giuridicamente vincolante, a tutela delle donne contro 
qualsiasi forma di violenza. L’articolo 7 della Convenzione, infatti, richiede agli 
Stati “l’adozione di misure legislative e di altro tipo necessarie per predisporre e 
attuare politiche nazionali efficaci, globali e coordinate, comprendenti tutte le 
misure adeguate destinate a prevenire e combattere ogni forma di violenza” 
(Convenzione di Istanbul, art. 5, comma 2) al fine di fornire una risposta globale 
alla violenza contro le donne; 

9 con la Legge 119/2013 è stato introdotto il vincolo di redazione di un Piano 
d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di potenziamento delle 
forme di sostegno e supporto alle donne vittime di violenza e ai loro figlie/i;  

9 la legge di cui sopra ha individuato, altresì, le risorse finanziarie necessarie per 
gli anni 2013, 2014 e 2015 a valere sul Fondo per le politiche ai diritti e alle Pari 
Opportunità.  

9 la Regione Lazio con la Legge 19 marzo 2014, n. 4 ha inteso rafforzare le 
disposizioni per contrastare la violenza e le forme di discriminazione; 

9 il contrasto al fenomeno è da realizzarsi anche attraverso l’istituzione di nuove 
strutture destinate ad accogliere, supportare e accompagnare le donne vittime di 
violenza e i loro figli/ie in spazi adeguati e con personale specializzato; 

9 tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano e le 
Autonomie locali, è stata sancita dalla Conferenza Unificata in data 27 
novembre 2014 l’intesa che ha individuato i requisiti minimi necessari che 
devono possedere i Centri antiviolenza e le Case rifugio; 

9 la Regione, in recepimento delle direttive di cui sopra, al fine di ricondurre le 
strutture dedicate alla presa in carico delle vittime di violenza e dei loro figli/ie 
minori ad un disegno omogeneo nel territorio regionale, ha approvato con 
Deliberazione di G. R. n. 614 del 18 ottobre 2016 le Linee guida con le quali 
sono stati  definiti i requisiti minimi dei Centri antiviolenza, delle Case rifugio e 
delle Case della Semi Autonomia; 

9 a seguito del trasferimento delle risorse assegnate alla Regione Lazio con il 
D.P.C.M 24 luglio 2014 a valere sul Fondo per le politiche ai diritti e alle Pari 
Opportunità sono state definite le attività da porre in essere per il contrasto al 
fenomeno, tra le quali l’istituzione di nuovi centri a livello regionale; 

9 è opportuno istituire n. 8 Centri antiviolenza e di n. 3 Case rifugio per il 
sostegno e il supporto a donne, sole o con figli/e minori, vittime di violenza a 
valere sulle risorse di cui al D.P.C.M. 24.07.2014 - Ripartizione delle risorse 
relative al «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» 2013-
2014 di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 93 del 2013. 
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AVVISO PUBBLICO 
 
 

1. Finalità ed oggetto 
Con il presente Avviso si intende contrastare il fenomeno della violenza sulle donne 
attraverso l’istituzione e la gestione di nuovi Centri antiviolenza e di nuove Case rifugio 
per il sostegno e il supporto a donne, sole o con figli/e minori, vittime di violenza. Gli 
interventi sono a valere sulle risorse erogate dallo Stato alla Regione Lazio con il 
D.P.C.M. 24.07.2014 – pari ad Euro 1.039.461,12. 

In particolare con il presente Avviso si intende: 
a) Istituire n. 8 nuovi Centri antiviolenza e garantirne la gestione per almeno un anno;  
b) Istituire n. 3 Case rifugio e garantirne la gestione per almeno un anno. 
I Centri antiviolenza sono strutture in cui sono accolte – a titolo gratuito – le donne di 
tutte le età ed i/le loro figli/figlie minorenni, che hanno subito violenza o che si 
trovano esposte alla minaccia di ogni forma di violenza, indipendentemente dal luogo 
di residenza. 

Le Case rifugio sono strutture dedicate, a indirizzo segreto, che forniscono alloggio 
sicuro, a titolo gratuito e indipendentemente dal luogo di residenza, con l’obiettivo di 
proteggere le donne che hanno subito violenza e i/le loro figli/figlie e di 
salvaguardarne l’incolumità fisica e psichica. 
 

2. Soggetti beneficiari  
Possono presentare domanda di finanziamento gli Enti locali, in forma singola o 
consorziata, obbligatoriamente associati con organismi operanti nel settore del 
sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di violenza, individuati attraverso procedure di 
evidenza pubblica in base alla normativa vigente (per il resto dell’Avviso indicato come 
“il Proponente”).   
 
Le associazioni e le organizzazioni di cui al comma precedente che collaboreranno con 
il soggetto Proponente, devono:  
- essere iscritte agli Albi/registri regionali del volontariato, della promozione o della 

cooperazione sociale o essere iscritte ai registri regionali delle Onlus presso 
l’Agenzia delle entrate, ovvero agli Albi regionali appositamente istituiti;  

- avere nel loro Statuto i temi del contrasto alla violenza di genere, della protezione e 
del sostegno e supporto delle donne vittime di violenza e dei loro figlie/i quali 
finalità esclusive o prioritarie, coerentemente con quanto indicato dalla 
Convenzione di Istanbul e dimostrare una consolidata e comprovata esperienza, 
almeno quinquennale, nell’impegno contro la violenza alle donne.  

- aver maturato esperienze e competenze specifiche in materia di violenza contro le 
donne, che utilizzino una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra 
donne, con personale specificatamente formato sulla lettura della violenza contro le 
donne in un’ottica di genere; 

 
In caso di ATS i proponenti si impegnano a costituirsi entro 30 gg. dall’approvazione 
del progetto, con l’indicazione sin dal momento della presentazione della proposta dei 
relativi ruoli dei partecipanti, specificando il dettaglio della ripartizione delle attività e la 
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ripartizione finanziaria. Gli Enti locali avranno funzione di capofila nelle forme 
associative. 
L’Ente locale capofila sarà il beneficiario formale del finanziamento regionale, oltre che 
responsabile degli adempimenti amministrativi connessi alla concreta realizzazione e 
gestione delle attività di cui al presente Avviso. 
La realizzazione delle attività progettuali dovrà essere svolta esclusivamente dai 
costituenti le forme associative, e non è ammesso l’affidamento delle attività medesime 
a soggetti terzi.  
Le strutture possono avvalersi per servizi integrativi della collaborazione di operatori 
volontari o di tirocinanti. L'apporto di tirocinanti e/o volontari deve essere considerato 
aggiuntivo rispetto all'organico del servizio e deve essere monitorato dal responsabile e 
dagli operatori professionali. 
Ogni Proponente potrà presentare un solo progetto per tipologia di intervento. 
 

3. Requisiti minimi obbligatori dei nuovi Centri antiviolenza 
Ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale del 18 ottobre 2016 n.614 sono 
considerati Centri antiviolenza le strutture in cui sono accolte – a titolo gratuito -  le 
donne di tutte le età ed i/le loro figli/figlie minorenni, che hanno subito violenza o che 
si trovano esposte alla minaccia di ogni forma di violenza, indipendentemente dal 
luogo di residenza.  
I nuovi Centri antiviolenza devono possedere i seguenti requisiti: 
 

a) Requisiti strutturali  
- La struttura destinata a sede operativa del Centro antiviolenza, di seguito 

denominato “Centro”, deve possedere i requisiti di abitabilità e deve essere 
articolata in locali idonei a garantire le diverse attività nel rispetto della privacy.  

- Il Centro può articolarsi anche con sportelli sul territorio dove vengono svolte le 
diverse attività.  

- Il Centro garantisce un’apertura di almeno 5 giorni alla settimana, ivi compresi i 
giorni festivi.  

- Il Centro deve garantire un numero di telefono dedicato attivo 24h su 24, anche 
collegandosi al 1522.  

- Il Centro deve aderire al numero telefonico nazionale di pubblica utilità 1522 e 
deve assicurare l’ingresso nella mappatura tenuta dal Dipartimento per le Pari 
Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché l’iscrizione negli 
appositi registri previsti dalle norme regionali e/o accreditamento in relazione a 
quanto previsto dalla normativa regionale.  

- Il Centro adotta la Carta dei servizi, garantendo l’accoglienza con giorni e orari di 
apertura al pubblico in locali appositamente dedicati a tale attività.  

- Non è consentito l’accesso ai locali del Centro agli autori della violenza e dei 
maltrattamenti.  

 
b) Requisiti organizzativi dei Centri antiviolenza 

Personale 
Il Centro deve avvalersi esclusivamente di personale femminile adeguatamente formato 
sul tema della violenza di genere.  
Il Centro deve assicurare adeguate prestazioni di figure professionali specifiche, quali: 
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- assistenti sociali; 
- psicologhe; 
- educatrici professionali; 
- mediatrici culturali e linguistiche, qualora necessarie; 
- avvocate civiliste e penaliste con una formazione specifica sul tema della violenza di 

genere ed iscritte all’albo del gratuito patrocinio.  
Deve essere indicata inoltre, una responsabile del Centro che dovrà garantire la 
presenza quotidiana. 
Al personale del Centro è fatto esplicito divieto di applicare le tecniche di mediazione 
familiare.  
Deve essere garantita la formazione continua per le operatrici ivi operanti, secondo le 
indicazioni del Piano Nazionale Straordinario contro la violenza sessuale e di genere. 
 
Principali competenze del centro: 
- elaborare, insieme alla donna, un progetto di uscita dalla violenza sulla base della 

valutazione dei bisogni della donna e dei/delle sui figli/figlie, costruendo un 
percorso di recupero e rafforzamento dell’autonomia; 

- stabilire il grado di pericolosità del partner ed elaborare un piano per la sicurezza; 
- rispettare la confidenzialità delle informazioni ricevute e rispettare il desiderio della 

donna di restare anonima; 
- individuare le risorse e le reti di sostegno della donna (famiglia, amici, servizi della 

comunità, ecc.); 
- rispettare l’autodeterminazione della donna accolta. 
 
Servizi minimi garantiti 
 1. Il Centro deve garantire i seguenti servizi minimi a titolo gratuito:  

a. Ascolto  
Colloqui telefonici e preliminari presso la sede per individuare i bisogni e fornire le 
prime informazioni utili;  

b. Accoglienza 
Garantire protezione e accoglienza gratuita alle donne vittime di violenza a seguito di 
colloqui strutturati volti ad elaborare un percorso individuale di accompagnamento 
mediante un progetto personalizzato di uscita dalla violenza;  

c. Assistenza psicologica 
Supporto psicologico individuale o anche tramite gruppi di auto mutuo aiuto, anche 
utilizzando le strutture ospedaliere ed i servizi territoriali;  

d. Assistenza legale  
Colloqui di informazione e di orientamento, supporto di carattere legale sia in ambito 
civile che penale, e informazione e aiuto per l’accesso al gratuito patrocinio, in tutte le 
fasi del processo penale e civile, di cui all’art. 2, comma 1, della legge n. 119 del 2013;  

e. Supporto ai/alle figli/figlie minori, vittime di violenza assistita;  
f. Orientamento al lavoro attraverso informazioni e contatti con i servizi sociali e 

con i centri per l’impiego per individuare un percorso di inclusione lavorativa 
verso l’autonomia economica;  

g. Orientamento all’autonomia abitativa attraverso convenzioni e protocolli con 
Enti locali e altre Agenzie.  
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Percorso di uscita dalla violenza 
Il percorso personalizzato di protezione e sostegno è costruito insieme alla donna e 
formulato nel rispetto delle sue decisioni e dei suoi tempi.  
- Il Centro si avvale della rete dei competenti servizi pubblici con un approccio 

integrato atto a garantire il riconoscimento delle diverse dimensioni della violenza 
subita sotto il profilo relazionale, fisico, psicologico, sessuale, sociali, culturale ed 
economico. 

- Il Centro si attiene alle indicazioni nazionali per la valutazione del rischio. 
- Il Centro assicura collegamenti diretti con le Case rifugio gli altri Centri antiviolenza 

esistenti sul territorio.  
- Il Centro assicura il collegamento con le istituzioni presenti sul territorio (Servizi 

sociali, Tribunali ecc. ASL, scuole, Centri per l’impiego). 
 
Carta dei Servizi 
I Centri antiviolenza dovranno dotarsi di una Carta dei Servizi che dovrà, almeno, 
contenere: 

- la presentazione dell’organismo (storia e obiettivi) che gestisce le attività del 
Centro Antiviolenza; 

- la specifica dell’Ente finanziatore e del bando per la gestione del Centro 
antiviolenza; 

- l’indicazione della responsabile del Centro; 
- l’ubicazione del centro e modalità di raggiungimento dello stesso; 
- il collegamento con il 1522; 
- le competenze tecniche e culturali delle operatrici impegnate nel Centro e i 

servizi offerti anche per i/le minori; 
- le modalità dell’accoglienza; 
- gli orari di apertura; 
- il numero del servizio telefonico h24; 
- il collegamento con la rete di emergenza offerta dal territorio; 
- il collegamento con la Casa Rifugio o con le altre strutture di accoglienza; 
- l’esplicito divieto, per le operatrici del Centro, di applicare le tecniche di 

mediazione familiare; 
- previsione di Gruppi di auto mutuo aiuto fondati sul dialogo e il confronto tra 

le singole donne. 
 
Le azioni del personale del Centro dovranno essere finalizzate a: 
- elaborare un progetto di uscita dalla violenza sulla base della valutazione dei bisogni 

della donna e dei/delle sui figli/figlie,  costruendo un percorso di recupero e 
rafforzamento dell’autonomia; 

- stabilire il grado di pericolosità del partner ed elaborare un piano per la sicurezza; 
- rispettare la confidenzialità delle informazioni ricevute e rispettare il desiderio della 

donna di restare anonima; 
- individuare le risorse e le reti di sostegno della donna (famiglia, amici, servizi della 

comunità, ecc.); 
- rispettare l’autodeterminazione della donna accolta. 
 

4. Requisiti minimi obbligatori delle nuove Case rifugio. 
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Ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale del 18 ottobre 2016 n. 614 sono 
considerate Case Rifugio le strutture dedicate, a indirizzo segreto, che forniscono 
alloggio sicuro a titolo gratuito e indipendentemente dal luogo di residenza, con 
l’obiettivo di proteggere le donne e i/le loro figli/figlie e di salvaguardarne l’incolumità 
fisica e psichica.  
Le nuove case rifugio devono possedere i seguenti requisiti: 
 

a) Requisiti strutturali e organizzativi 
1. La Casa rifugio, di seguito denominata “Casa”, corrisponde a casa di civile 

abitazione, ovvero a una struttura di comunità, articolata in locali idonei a 
garantire dignitosamente i servizi di accoglienza. 

2. La Casa deve garantire l’anonimato e la riservatezza. 
3. La Casa deve assicurare alloggio e beni primari per la vita quotidiana delle 

donne che hanno subito violenza e ai/alle loro figli/figlie. 
4. La Casa deve raccordarsi con i centri antiviolenza e gli altri servizi presenti sul 

territorio al fine di garantire supporto psicologico, legale e sociale per le donne 
che hanno subito violenza e i/le loro figli/figlie. 

5. La Casa deve essere destinata ad ospitare esclusivamente donne vittime di 
violenza e ai/alle loro figli/figlie. 

 
La Casa deve assicurare l’ingresso nella mappatura tenuta dal Dipartimento per le Pari 
Opportunità. 
 
Per gli ulteriori requisiti strutturali e organizzativi della Casa rifugio si dovrà fare 
riferimento alle indicazioni della D.G.R. n.126 del 28 marzo 2015, sezione V.B., 
sottosezione V.B.1, concernente: “Modifiche alla D.G.R. 1305/2004: “Autorizzazione 
all'apertura ed al funzionamento delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale che prestano 
servizi socio-assistenziali. Requisiti strutturali ed organizzativi integrativi rispetto ai requisiti previsti 
dall'articolo 11 della L.R. n. 41/2003”. Revoca delle D.G.R. 498/2006, D.G.R. 11/2010, 
D.G. 39/2012. Revoca parziale della DGR 17/2011.  
 
Personale 
1. La Casa deve assicurare personale, esclusivamente femminile, qualificato e stabile, 
adeguatamente formato e specializzato sul tema della violenza di genere. 
2. Al personale della Casa rifugio è fatto esplicito divieto di applicare le tecniche di 
mediazione familiare. 
3. Deve essere garantita la formazione continua per il personale e per le figure 
professionali ivi operanti secondo le indicazioni del Piano di azioni straordinario 
contro la violenza sessuale e di genere.  
 
Servizi minimi garantiti 
1. La Casa garantisce protezione e ospitalità alle donne e ai/alle loro figli/figlie 
minorenni, a titolo gratuito, salvaguardandone l’incolumità fisica e psichica, per i tempi 
previsti dal percorso personalizzato. 
2. La Casa definisce e attua il progetto personalizzato volto alla fuoriuscita delle donne 
dalla violenza, provvedendo anche alla cura di eventuali minori a carico, nei tempi e 
con le modalità condivise con la donna accolta. 
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3. La Casa opera in maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali 
territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la protezione delle persone 
che subiscono violenza. 
4. La Casa deve fornire adeguati servizi educativi per i/le figli/figlie minori delle donne 
ospitate.  
 
Regolamento interno 
Ogni Casa rifugio deve dotarsi di un Regolamento interno che preveda: 
- l’anonimato e la riservatezza 
- le modalità di ingresso ed uscita delle ospiti; 
- la previsione delle circostanze di interruzione dei progetti di ospitalità; 
- l’organizzazione quotidiana interna delle attività della Casa rifugio; 
- le azioni calibrate sui bisogni dei/delle minori ospiti; 
- l’età massima dei figli delle donne, di sesso maschile, accolti nella struttura; 
- i percorsi di prevenzione e cura della salute; 
- la scheda per eventuali reclami contenente contatti telefonici degli Enti pubblici ai 

quali la donna ospitata può rivolgersi; 
- la scheda di rilevazione del servizio offerto dalla Casa rifugio da compilare a 

conclusione del piano individuale da utilizzare ai fini del monitoraggio e della 
valutazione del servizio offerto.  

- La Casa deve raccordarsi con i Centri antiviolenza e gli altri servizi presenti sul 
territorio al fine di garantire supporto psicologico, legale e sociale per le donne che 
hanno subito violenza e i/le loro figli/figlie. 

- La Casa deve assicurare l’ingresso nella mappatura tenuta dal D.P.O.  
 
La vita all’interno della casa è autogestita dalle donne che si assumono la responsabilità, 
per sé per i/le figli/figlie del buon andamento della convivenza e del rispetto delle 
regole, con il supporto e il sostegno delle operatrici impegnate all’interno della Casa. 
 
 

5. Distribuzione territoriale delle strutture 
Al fine di garantire servizi essenziali oltre che efficienti su tutto il territorio regionale, la 
distribuzione territoriale delle nuove strutture dovrà rispondere ai seguenti criteri:  
- che vi sia almeno 1 Centro  Antiviolenza - CAV e 1 Casa Rifugio - CR in ciascuno 

dei territori di area vasta (2 CAV e 3 CR); 
- che gli ulteriori  CAV e CR vengano distribuiti proporzionalmente in base alla 

popolazione residente sul territorio delle aree vaste e Roma Capitale; 
 

Pertanto, la distribuzione territoriale delle nuove strutture dovrà realizzarsi secondo 
quanto rappresentato a seguire:  
 

Territorio Popolazione residente al 1 
gennaio 2016 dati ISTAT  

Strutture esistenti in possesso dei 
requisiti Nuove strutture 

Frosinone 495.026  2 ( CAV) 1CR 
Latina 574.226  2 (1 CAVe 1 CR) 1CAV 

Roma Capitale 2.864.731  4(2 CAV e 2 CR) 3 CAV 
Città metropolitana 1.475.743 3 (3 CAV e 3 CR) 2 CAV 
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di Roma Capitale 
Rieti                      158.467,00  0 1CAV 1CR 

Viterbo                      320.279,00  0 1CAV 1CR 
Totale                   5.888.472,00  14 11 

 
Per quanto riguarda il territorio denominato Citta metropolitana di Roma Capitale le 
nuove strutture dovranno essere localizzate una nel territorio Nord e una nel territorio 
Sud della Città metropolitana.  

 
6. Risorse a disposizione e relativa ripartizione. 

L’ammontare delle risorse destinato alla realizzazione delle 11 nuove strutture è pari ad 
euro 1.039.461,12 - ripartite come di seguito rappresentato: 

 
- 8 CAV per l’importo di euro 66.182,63 ciascuno e una cifra complessiva di euro 

529.461,00, conformi ai requisiti fissati dall’Intesa tra il Governo, le Regioni, le 
Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali del 27 novembre 
2014 e alle linee guida approvate con la deliberazione 18 ottobre 2016 n. 614; 
 

- 3 case rifugio per l’importo di euro 170.000,00 ciascuna e una cifra complessiva di 
euro 510.000,00, conformi ai requisiti fissati dall’Intesa tra il Governo, le Regioni, le 
Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali del 27 novembre 
2014 e alle linee guida approvate con la deliberazione 18 ottobre 2016 n. 614; 
 
Qualora in sede di affidamento si dovessero realizzare economie su uno o più 
servizi sarà possibile, previa autorizzazione del Servizio Regionale competente, una 
rimodulazione del quadro finanziario previsto. 

 

Ambito territoriale area 
vasta 

Nuove strutture 
CR 

 
Nuove strutture 

CAV 

 
Risorse attribuite 

CR 

 
Risorse attribuite 

CAV 

Frosinone 1CR  170.000,00  
Latina 

 
1CAV  66.182,63 

Roma Capitale  
 

3 CAV  198.547,89 
Area 
metropolitana  

2 CAV  132.365,26 

Rieti 1CR 1CAV 170.000,00 66.182,63 
Viterbo 1CR 1CAV 170.000,00 66.182,63 

Totale 3 8 510.000,00 529.461,04 
 
 

7. Modalità di presentazione delle domande e cause d’esclusione 
Il Proponente potrà presentare la propria candidatura per la realizzazione e la gestione 
delle attività di cui all’art. 1 del presente Avviso. L’istanza dovrà essere compilata in 
ogni sua parte avvalendosi del modello A allegato al presente Avviso. Ogni proponente 
potrà presentare un solo progetto per tipologia di intervento. 
Tutte le proposte dovranno contenere, pena l’esclusione, la seguente documentazione: 
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1. Domanda di candidatura – Modello A 

2. Formulario per la descrizione della proposta - Modello B 

3. Dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi e per gli effetti di cui al 
D.P.R. 445/2000 redatta sull’apposito modulo e sottoscritta dal legale 
rappresentante del Partner - Modello C 

4. Dichiarazione d’impegno a costituirsi in associazione/ATS – Modello D 

5. Piano finanziario – Modello E 

6. Documentazione attestante procedure di evidenza pubblica per l’individuazione del 
soggetto associato 

7. Curricula dei responsabili  della gestione delle strutture  

I soggetti proponenti di cui all’art. 2 del presente Avviso che intendono presentare 
domanda di partecipazione per la realizzazione e gestione degli interventi, dovranno 
avvalersi esclusivamente dell’apposita modulistica approvata con determinazione del 
Direttore Regionale della Direzione Salute e Politiche Sociali del _________, 
n._______ e disponibile sul sito web della Regione Lazio www.regione.lazio.it alla voce 
“Bandi Avvisi e Selezioni”, nonché sul sito www.socialelazio.it 
 Il modulo di domanda dovrà essere obbligatoriamente compilato in ogni sua parte. Il 
soggetto che sottoscrive la domanda deve coincidere con il soggetto indicato nella 
prima parte del modulo di domanda. Deve essere allegata: copia fotostatica del 
documento di identità del soggetto sottoscrittore in corso di validità ad eccezione delle 
domande presentate con firma digitale. 
L’istanza dovrà essere compilata in ogni sua parte avvalendosi esclusivamente del 
modulo allegato (Modello A) al seguente Avviso.  
La domanda dovrà essere consegnata o spedita mezzo Pec 
salute@regione.lazio.legalmail.it a mezzo posta dovrà pervenire in busta chiusa: - 
indirizzata a Regione Lazio – Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali – Area 
Politiche di Genere, Via del Serafico 127 – 00142 Roma. Sulla busta dovrà riportare 
all’esterno, ben visibile, la seguente dicitura ““Istituzione e gestione di nuovi Centri 
Antiviolenza e di nuove Case Rifugio per l’sostegno e supporto a donne, sole o con figli minori, vittime 
di violenza”.”. 
Le istanze dovranno essere inoltrate entro il 28 febbraio 2017 entro le ore 12,00. 
Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
 

8. Modalità di erogazione  
Per quanto attiene alle modalità di erogazione dei finanziamenti, le risorse saranno 
erogate come appresso indicato: 
 
x 80% del contributo assegnato a seguito della sottoscrizione della convenzione; 
x il restante 20% a conclusione delle attività e a seguito della relazione finale e della 

rendicontazione delle spese complessive. 
 

9. Ammissibilità e rendicontazione delle spese 
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Sono considerate ammissibili a finanziamento spese (IVA inclusa) riguardanti gli 
interventi di cui al presente avviso purché documentate e connesse alle attività del 
progetto, riportate in sintesi nel Modello E. 
 
In particolare, per i Centri antiviolenza le spese necessarie per l’attuazione dei requisiti 
di cui all’art. 3. di seguito riportate sono ammissibili soltanto nei limiti percentuali 
indicati per ciascuna:  
 

- Spese generali: materiali di consumo, utenze di vario tipo, pulizia locali, noleggio 
e leasing attrezzature (fino all’ 8%) 

- spese di ristrutturazione e adeguamenti, acquisto arredi, (solo per locali di 
proprietà pubblica con destinazione alle finalità del presente Avviso minima per 
5 anni) (fino al 10%);  

- attività di divulgazione e sensibilizzazione dei servizi offerti (fino al 2%) 
 
In particolare, per le Case rifugio le spese necessarie per l’attuazione dei requisiti di cui 
all’art. 4. di seguito riportate sono ammissibili soltanto nei limiti percentuali indicati per 
ciascuna 

- spese di ristrutturazione e adeguamenti, acquisto arredi, (solo per locali di 
proprietà pubblica con destinazione alle finalità del presente Avviso  minima 
per 5 anni) (fino al 12%);  

 
In fase di valutazione delle proposte pervenute, la Commissione di cui all’art.12 potrà 
apportare modifiche/riduzioni ai costi preventivati, qualora alcune voci di spesa o parte 
delle stesse fossero ritenute non ammissibili e/o non compatibili con gli obiettivi del 
presente Avviso.  
 
La realizzazione delle attività non potrà essere affidata a terzi ma dovrà essere realizzata 
direttamente dai soggetti che hanno presentato la domanda. E’ pertanto espressamente 
vietata ogni forma di subappalto, anche parziale del servizio assunto, pena l’immediata 
risoluzione del rapporto. 
 
Le ristrutturazioni, i recuperi e le manutenzioni straordinarie sono ammesse 
esclusivamente per interventi su immobili di proprietà pubblica e destinati alle 
medesime finalità del presente Avviso per almeno cinque anni; 
 
Saranno riconosciute soltanto le spese effettivamente sostenute. Non saranno ammesse 
le spese per le quali si abbia già fruito di altre misure di sostegno finanziario pubblico, 
sia esso nazionale e/o comunitario. Le spese sostenute dovranno essere coerenti con il 
piano finanziario presentato e dovranno essere regolarmente documentate e 
quietanzate in base alla normativa vigente;  
 
Le spese sostenute dovranno essere debitamente documentate e rendicontate alla 
Regione. 
 
E’ a carico del comune l’accreditamento delle Case rifugio allocate sul proprio 
territorio, ai sensi della L.R. n. 41/2003 e successive modifiche ed integrazioni.  
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10. Cause di revoca, anche parziale, del finanziamento  
Il finanziamento potrà essere revocato nei seguenti casi: 
- mancata realizzazione degli interventi previsti; 
- modifiche al programma non autorizzate; 
- riscontrato caso di subappalto; 
- mancanza dei requisiti previsti dal presente bando riscontrati in sede di 

controllo a priori e in itinere; 
- mancata rendicontazione delle spese  e dei flussi informativi. 
 

11. Criteri di valutazione delle proposte 
La Regione, sulla base delle richieste pervenute, procederà all’individuazione delle 
istanze ammissibili e alla relativa stesura della graduatoria sulla base dei seguenti criteri 
di valutazione: 
 
 

Criterio Punteggio 
Collocazione della struttura in luoghi di riscontrate difficoltà per ciò che 
riguarda il fenomeno  

5 

Utilizzo di immobile di proprietà o disponibilità pubblica 10 
Percentuale di cofinanziamento volontario delle spese  10 
Garanzie economiche e di fattibilità di prosecuzione dell’attività per 
ulteriori 3 mesi 

5 

Qualità della proposta progettuale (presentazione, descrizione del 
fenomeno a livello regionale, metodologia, pianificazione delle attività, 
organizzazione, risultati attesi, replicabilità) 

20 

Esperienza pregressa del Proponente 20 
Raccordo strutturato con i servizi in rete  10 
Coerenza dei costi previsti con i risultati attesi  20 

TOTALE 100 
 
 

12. Nomina di una Commissione di valutazione 
Per la valutazione delle proposte sarà nominata un’apposita Commissione con 
provvedimento del Direttore Regionale Salute e Politiche Sociali, formata da n. tre 
componenti competenti in materia. Le funzioni di segreteria possono essere attribuite 
anche a un soggetto diverso dai componenti la Commissione. La Commissione 
provvederà a redigere una graduatoria delle istanze ritenute ammissibili approvata con 
provvedimento del Direttore Regionale Salute e Politiche Sociali della Regione Lazio, 
pubblicata sul sito web della Regione Lazio e sul BURL. 
 

13. Sottoscrizione convezione  
La Regione Lazio sottoscriverà una convenzione con l’Ente aggiudicatario ai fini della 
regolamentazione delle attività.  

 
14. Durata 

Il progetto dovrà garantire il servizio previsto per almeno 12 mesi dall’avvio del 
progetto.  
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15. Monitoraggio e flussi informativi 

Tutte le Case rifugio e i Centri antiviolenza di nuova istituzione sono tenuti, ai fini del 
monitoraggio delle attività per il contrasto della violenza sulle donne, ad inviare entro il 
15 gennaio di ogni anno alla Regione tutti i dati riscontrati in fase di erogazione del 
servizio legati al fenomeno. Con cadenza trimestrale l’Ente aggiudicatario dovrà 
presentare una relazione dettagliata sulle attività svolte ed, al termine dell’anno, una 
dettagliata relazione conclusiva sulle attività realizzate. 
I soggetti beneficiari sono tenute ad inviare alla Regione i dati e le informazioni 
raccolte sull’attività effettuata e i dati sugli effettivi servizi erogati riguardanti CAV e le 
CR di nuova istituzione. 
 
Le attività di monitoraggio e raccolta dati saranno svolte nel rispetto dei diritti alla 
riservatezza delle vittime di violenza e con le modalità previste dal Decreto 
legislativo196/2003 e sulla base della normativa nazionale ed europea applicabile. A 
tale proposito dovrà essere richiesta l’autorizzazione per il trattamento e l’utilizzo dei 
dati ai fini del monitoraggio del fenomeno e delle indagini statistiche, fatto salvo 
comunque l’anonimato delle donne. 
 
 

16. Responsabile del procedimento  
 

La struttura amministrativa competente per presente Avviso Pubblico è l’Area 
Politiche di Genere della Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali  
Tutti i dati personali forniti all’Amministrazione nell’ambito della presente procedura 
verranno trattati nel rispetto della D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della legge n. 241/90 s.m.i., il Responsabile del 
procedimento del presente Avviso è il Funzionario Giuseppina Cardarelli. 
Informazioni sui contenuti dell’Avviso Pubblico potranno essere richieste al 
Funzionario Cardarelli Giuseppina - al n. 06/51688317 e mezzo e-mail 
gcardarelli@regione.lazio.it 
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Modello A 
DOMANDA DI CANDIDATURA 

 
Soggetto proponente Comune singolo/Consorzio di Comuni in qualità di Capofila di 
Associazione/ATS 
 
Il sottoscritto 
NOME……………………………COGNOME………………………... 
In qualità di legale rappresentante di 

……………………………………………………. 

Natura Giuridica: 

………………………………………………………………………. 

Sede legale: 

……………………………………………………………………………... 

Codice fiscale: 

…………………………………………………………………………. 

Indirizzo 

………………………………………………………………………………. 

Tel…………………cell…………………Fax………….e-
mail………………………... 

 
In associazione/ATS con  
 
Il sottoscritto 
NOME……………………………COGNOME………………………... 
In qualità di legale rappresentante di 

……………………………………………………. 

Natura Giuridica: 

………………………………………………………………………. 

Sede legale: 

……………………………………………………………………………... 
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Codice fiscale: 

…………………………………………………………………………. 

Indirizzo 

………………………………………………………………………………. 

Tel…………………cell…………………Fax………….e-
mail………………………... 
Decreto iscrizione n. 
……………………………….del………………………………. 
Specificare:  

� Registro regionale delle Organizzazioni del volontariato 
� Albo regionale delle cooperative sociali 
� Albo regionale delle associazioni di promozione sociale 
� Altro 

 

CHIEDE 

di partecipare all’Avviso pubblico “Istituzione e gestione di nuovi Centri 
Antiviolenza e di nuove Case Rifugio per il sostegno e il supporto a donne, sole 
o con figli/e minori, vittime di violenza” con una richiesta di: 
contributo €………………….. 
 
Titolo della proposta:………………………………………………. 
A tal fine si allega la seguente documentazione: 

1. Formulario per la descrizione della proposta - Modello B 

2. Dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi e per gli effetti di cui al 
D.P.R. 445/2000 redatta sull’apposito e sottoscritta dal legale rappresentante 
del Partner - Modello C 

3. Dichiarazione d’impegno a costituirsi in associazione/ATS – Modello D 

4. Piano finanziario – Modello E 

 
DICHIARA 

 

1. che il progetto non beneficia di altri Fondi specifici nazionali e non è 
finanziato da altre fonti del bilancio comunitario; 
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2. che il progetto realizza attività ammissibili e comprende solo le spese 
ammissibili conformemente alle indicazioni dall’Avviso; 

3.  di aver accettato e preso piena conoscenza dell’Avviso e degli altri 
documenti ad essi allegati, ovvero richiamati e citati, nonché di aver preso 
piena conoscenza e di accettare gli eventuali chiarimenti resi 
dall’Amministrazione nel corso della procedura; 

4. di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere 
sull’ottenimento e utilizzo del contributo e di averne tenuto conto ai fini 
dell’elaborazione della proposta di intervento; 

5. di prendere atto e di accettare le norme che regolano la procedura di 
assegnazione del contributo, nonché di obbligarsi ad osservarle in ogni loro 
parte; 

6. di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto 
della presente dichiarazione, delle eventuali ulteriori dichiarazioni rilasciate 
ovvero delle dichiarazioni dei Partner ove presenti, comporterà l’applicazione 
delle sanzioni e/o della revoca dell’assegnazione, come indicato nell’Avviso; 

7. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, del d.lgs. n. 
196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente 
specificato nell’Avviso; 

8. di non trovarsi in alcuna situazione tale da poter essere escluso dalla 
procedura di cui al presente Avviso; 

9. di essere informato che la sovvenzione potrebbe non essere conferita ai 
proponenti che si sono resi colpevoli di aver prodotto false dichiarazioni nel 
fornire le informazioni richieste dall’Amministrazione come condizione per 
la partecipazione all’Avviso o non forniscano affatto tali informazioni; 

10. che disciplinerà per quanto di competenza la tracciabilità dei flussi finanziari 
derivanti dall’esecuzione del Progetto; 

 
 

SI IMPEGNA 
 

1. che i servizi resi saranno prestati a titolo gratuito; 

2. di garantire la funzionalità delle strutture (da intendersi sia in termini di 
destinazione sia in termini di servizi offerti) per almeno 12 mesi dalla data di 
conclusione dell’intervento.; 
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3. di garantire i requisiti minimi per i Centri antiviolenza e Case Rifugio di 

nuova realizzazione, così come previsto dagli art. 3 e  4 del presente Avviso; 

4. ad avviare l’attività entro 30 giorno dalla pubblicazione sul BUR Lazio 
dell’Avviso pubblico; 

5. di impegnarsi a far adottare la carta dei servizi all’interno della struttura.  
 

Luogo e data          

 
Firma del legale rappresentante 

(Allegare copia di un documento d’identità in corso di 
validità) 
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Modello B 
FORMULARIO PER LA DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

 
1) Titolo del 

progetto…………………………………………………………………………… 
 
2) Obiettivi dell’intervento e breve analisi di contesto 
 

 
3) Descrizione della proposta 
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
…………………………….. 
 
4) Durata del progetto………………………………….. 
 
5) Riepilogo dei partner coinvolti come da modello A 

1  
2  
3  

 
6) Costo del progetto……………………………..  
(indicare l’eventuale quota di finanziamento e la ripartizione tra i vari soggetti partner in caso di costituenda      o 
costituita ATS) 
capofila_____________   €_______________ 

partner_____________   €_______________ 

  

7) Territorio/i d’attuazione del progetto 
(descrizione delle peculiarità del territorio e del fabbisogno in cui viene ubicata la struttura) 

 
8) Indicazione di eventuali altri soggetti coinvolti 
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………
……………………………… 
 
9) Dettaglio delle azioni previste 
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10) Cronoprogramma 
(Descrizione delle fasi di sviluppo del progetto e delle attività che s’intende realizzare, con indicazione 
dei tempi di avvio e di esecuzione delle varie fasi) 

 

Azioni 

anno anno 

set ott nov dic gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov  

                               
                               

 
11) Breve descrizione curriculum/curricula soggetto in Associazione/ATS 
 

 
12) Descrizione competenze professionali soggetti impegnati nel progetto 

Nome e 
Cognome 

Ruolo nel 
progetto 

Qualifiche ed esperienze 
(max. 300 caratteri per 

ciascuno) 

Partner di 
riferimento Note 

     
     
     
 
13) Rappresentazione di una possibile sostenibilità nel tempo del progetto da avviare 
………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

…………………… 

14) Risultati attesi a livello territoriale 
15) Monitoraggio e valutazione 
16) Indicatori  

Firma del legale 
rappresentante 
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Modello C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE DEL 

SOGGETTO PARTNER 
(D.P.R. 445/2000)  

 
Il sottoscritto 
NOME……………………………COGNOME………………………... 
Nato a  ……………………………………..   (…)    

il…………………………………. 

Residente a ……………………in Via ………………………N…… 

CAP………… 

Codice fiscale: 

…………………………………………………………………………. 

In qualità di ________________________ in possesso dei poteri necessari alla 

sottoscrizione degli atti del presente avviso 
 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 

anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e quindi consapevole delle 

responsabilità di ordine amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni 

mendaci, ex art. 76 del DPR medesimo, e consapevole, altresì, che qualora 

emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione il soggetto 

proponente, di cui lo scrivente è Partner, decadrà dai benefici per i quali la stessa 

è rilasciata, ai fini dell’ammissione al finanziamento: 

 

1. che il progetto non beneficia di altri Fondi specifici nazionali e non è 

finanziato da altre fonti del bilancio comunitario; 

2. che l progetto realizza attività ammissibili e comprende solo le spese 

ammissibili conformemente alle indicazioni dell’Avviso; 

3. di aver accettato e preso piena conoscenza dell’Avviso e degli altri 

documenti ad esso allegati, ovvero richiamati e citati, nonché di aver preso 
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piena conoscenza e di accettare gli eventuali chiarimenti resi 

dall’Amministrazione nel corso della procedura; 

4. di prendere atto e di accettare le norme che regolano l’assegnazione del 

contributo, nonché di obbligarsi ad osservarle in ogni loro parte; 

5. di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere 

sull’ottenimento e utilizzo del contributo e di averne tenuto conto ai fini 

dell’elaborazione della proposta progettuale; 

6. di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del 

contenuto della presente dichiarazione, e delle ulteriori dichiarazioni 

rilasciate, comporterà, l’applicazione delle sanzioni e/o della revoca 

dell’assegnazione, come indicato nell’Avviso pubblicato;  

7. di essere a conoscenza che qualora la non veridicità del contenuto della 

presente dichiarazione e delle ulteriori dichiarazioni rilasciate fosse 

accertata dopo la stipula della Convenzione di Sovvenzione, questa potrà 

essere risolta di diritto dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 1456 c.c.; 

8. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, della d.lgs. n. 

196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la presente dichiarazione viene resa; 

9. che disciplinerà per quanto di competenza la tracciabilità dei flussi 

finanziari derivanti dall’esecuzione del Progetto presentato in termini 

esattamente conforme alle disposizioni di cui all’art. 3 della L. 136/2010; 

 
 
 

Firma del legale rappresentante 
(Allegare copia di un documento d’identità in corso di 
validità) 
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Modello D 
DICHIARAZIONE D’INTENTI A COSTITUIRSI IN 

ASSOCIAZIONE/ATS 
  

Il sottoscritto A. _____________________________nato a 
_________________________ 
il ___________ residente in __________________________ indirizzo 
__________________ n. _____ Prov ____ Codice fiscale ________________ in 
qualità di legale rappresentante di _____________________________, capofila 
dell’ATS, avente sede legale in _________  

 
B. ______________________________________ nato a 
___________________________ il ___________ residente in 
__________________________ indirizzo ________________ 
n. _____ Prov ____ Codice fiscale ________________________________ in qualità 
di legale rappresentante di _____________________________, Associato avente sede 
legale in _____ 
 (Aggiungere Soggetto se necessario) 

 

in riferimento all’Avviso Pubblico “Istituzione e gestione di nuovi Centri Antiviolenza 
e di nuove Case Rifugio per il sostegno e supporto a donne, sole o con figlie/i minori, 
vittime di violenza”,  
Il sottoscritto B. _____________________________nato a 
_________________________ 
il ___________ residente in __________________________ indirizzo 
__________________ n. _____ Prov ____ Codice fiscale ________________ in 
qualità di legale rappresentante di _____________________________, capofila 
dell’ATS, avente sede legale in _________  

 
B. ______________________________________ nato a 
___________________________ il ___________ residente in 
__________________________ indirizzo ________________ 
n. _____ Prov ____ Codice fiscale ________________________________ in qualità 
di legale rappresentante di _____________________________, Associato avente sede 
legale in _____ 
 (Aggiungere Soggetto se necessario) 

 

in riferimento all’Avviso Pubblico “Istituzione e gestione di nuovi Centri Antiviolenza 
e di nuove Case Rifugio per il sostegno e supporto a donne, sole o con figlie/i minori, 
vittime di violenza”,  
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DICHIARANO 

- L’intento di costituirsi in ATS entro 30 giorni dalla data di determinazione di 
approvazione del finanziamento; 

- Che la suddivisione delle attività e degli impegni tra i componenti l’ATS, ai sensi 
dell’art.2 del presente Avviso,  avverrà secondo le forme e le condizioni 
rappresentate ( inserire schema) 

 
Data_________________ 

 
Per la _____________________________ Timbro della struttura e firma del legale 
rappresentante (con fotocopia documento di riconoscimento) 
 
Per la _____________________________ Timbro della struttura e firma del legale 
rappresentante (con fotocopia documento di riconoscimento)  
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Modello E 
PIANO FINANZIARIO 

Titolo del progetto____________________________________________________ 
Soggetto proponente__________________________________________________ 
Costo totale €.  ______________________ 
 

Categorie Voci di costo (a titolo indicativo) Importi in Euro 

A  
Retribuzione 

coordinatore e 
amministrazione 

 

Retribuzioni e oneri coordinatore    
 
 

Retribuzioni e oneri personale dedicato all’amministrazione   

  TOTALE CATEGORIA “A”  

B  
Risorse umane 
per l'attuazione 
dell'intervento 

 

Retribuzioni e oneri personale interno *    

Retribuzioni e oneri consulenti esterni  

Spese di viaggio, trasferte, rimborso personale (indicare solo le 
spese che presentano uno specifico nesso di causalità con la 
proposta progettuale)  

 

  TOTALE CATEGORIA “B”  

C 
Destinatari, 

mezzi e 
attrezzature 

 

Affitto/noleggio e Leasing di attrezzature    
 

Spese per acquisto materiali di consumo  

Eventuali interventi relativi alla ristrutturazione e/o 
adattamento finalizzati all’adeguamento alla vigente normativa 
degli immobili adibiti a Centro Antiviolenza e Case Rifugio   

 

Acquisto di arredi atti a garantire la funzionalità e il pieno 
utilizzo del Centro Antiviolenza e delle Case Rifugio   

 Vitto e alloggio   

  TOTALE CATEGORIA “C”   

D 
Spese generali 

 

Pulizia e manutenzione ordinaria attrezzature, locali e spazi 
durante il loro periodo di utilizzo nell’ambito del progetto   

 
 

 
Spese utenze *  

Altro   

TOTALE CATEGORIA “D”   
COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO (A + B + C + D)   

   

 
 

Firma del legale rappresentante 
________________________ 

 

 


